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Roma e Sesto S. Giovanni affratellate nello sport 

Da Roma a Sesto San Gio­
vanni, dal 25 Aprile al l. Mag­
gio, dall'anniversario della Li­
berazione alla Festa del La­
voro. Le due date, unite ideal­
mente da: fatti e dalla storia, 
quest'anno si uniscono anche 
in una lunga e affascinante 
vicenda sportiva: il 25 Apri­
le nella capitale i marciatori 
azzurri guidati dal campione 
olimpico Maurizio Damilano 
ti cimenteranno nella prima 
prova del Campionato italia­
no di società — che è pure il 
1. Gran Premio Città di Roma 
— e il 1. Maggio si affronte­
ranno nella 24. Coppa Città 
Ai Sesto San Giovanni. 

Le due città, entrambe Me­
daglia d'oro al Valor militare, 
hanno deciso di gemellarsi. 
Ma il loro è un gemellaggio 
nuovo di zecca. Si tratta in­
fatti di un gemellaggio spor­
tivo. Una delegazione di Ro­
ma sarà nella città lombarda 
il 30 aprile dove, in una sala ! 
del Palazzo municipale sarà j 
annunciato il gemellaggio. La 
cerimonia sarà arricchita da 
una premiazione a due tra i 
più prestigiosi campioni della 
marcia azzurra: Pino Dardo-
ni e Maurizio Damilano. 

Nel gemellaggio sta lo spiri­
to dell'unità di idee e di in­
tenti: la capitale con una cit­
tà industriale del Nord, una 
città del Centro con uria cit­
tà che ha sviluppato un'idea 
moderna della pratica spor­
tiva. 

Il gemellaggio sarà perfe­
zionato in autunno. Il pro­
gramma — che non è solo 
un programma ma l'idea di 
scambiarsi delle idee — pre­
vede che due delegazioni di 

La marcia 
« inventa » 

uno splendido 
gemellaggio 

Roma frequentino nel corso 
dell'anno (di ogni anno) Se­
sto San Giovanni. E vice­
versa. -

Nella primavera dell'82 il 
Giro delle Regioni, che par­
tirà da Roma il 26 aprile, 
potrebbe concludersi proprio 
nella città lombarda. E que­
sto sarebbe un ulteriore per­
fezionamento del gemellaggio. 
• Dopo l'arrivo dell'ultima tap­
pa del Giro, toccherebbe ai 
marciatori percorrere a loro 
volta le strade del centro abi­
tato: una splendida festa. 

Marcia e ciclismo hanno in 
comune molte cose: sono 
sport che vanno tra la gente, 
vivono del medesimo spirilo 
popolare, esigono sacrificio 

Torniajno • alle manifesta­
zioni di quest'anno. Il 25 
Aprile la Prima Coppa Cit­
tà di Roma vedrà al via la 
nazionale italiana di marcia. 
Saranno in lizza Maurizio e 
Giorgio Damilano, Alessan­
dro Pezzatini, Paolo Grecite-
ci. Domenico Carpentieri, Vit­
torio Visini. Sandro Bellucci. 
Con loro gli altri marciatori 
italiani e alcuni atleti stra­
nieri di buon valore. Ci sarà 
per esempio il francese Ge­

rard Lelicvre che non è sem­
plicemente un buon marcia 
tore. ma un campione vero. 

Con Maurizio e Gerard ci 
saranno ìnareia tori belgi, lus­
semburghesi, bulgari, unghe­
resi. cecoslovacchi, britanni­
ci, tedeschi federali. Non ci 
saranno i sovietici che però 
hanno risposto all'invito ga­
rantendo la loro presenza V 
a7ino prossimo. 

La prova romana è previ­
sta sulla distanza dei 20 chi­
lometri. Gli stessi atleti, ima 
settimana dopo, gareggeran­
no sulle strade di Sesto su 
una distanza superiore di die­
ci chilometri. Le due gare 
sono unite non solo dal neo­
nato gemellaggio ma anche 

. da una classifica combinata 
a tempi. Chi la vincerà si 
aggiudicherà il Premio Ugo 
Erigerlo. --,' 

La Coppa Città di Roma 
fa parte dei Giochi ' del 25 
Aprile, organizzati dal nostro 
giornale con la collaborazione 
dell'Uisp. La Coppa Città di 
Sesto è un'antica gara già pa­
trimonio sportivo del Paese. 

' Senza • l'impegno delle due 
Aniministrazióni ••' comunali 
queste due manifestazioni non 
esisterebbero. * Ma se è vero 

' — e lo è — che lo sport aiuta 
la gente a vivere meglio e l 
giovani ad aggregarsi tra lo­
ro è anche vero che bisogna 
dire grazie a chi garantisce 
la vita di queste gare, contri­
buendo allo sviluppo di una 
affascinante specialità dello 
sport. 

Remo Musumeci 
Nella foto: Damilano (a 
destra) 

«Liberazione» e«Regioni »: uncampo, di .partenti chenessun'altra corsa vanta 
v i . ' v ••'..':.' '/.'V-

Tornano i campioni: c'è anche 
.•f . * • • X 

Il cecoslovacco nel '76 fece la corsa a tappe fuori gara, precedendo i concorrenti - All'Aquila è prevista una mini-
Olimpiade - Sbandieratori a Gubbio, « Giostra del Saracino » ad Arezzo e grande festa per la conclusione a Rimini 

ROMA — Tra gli atleti di ri­
lievo mondiale componenti le 
venti squadre straniere ohe 
partecipano quest'anno al 
Gran Premio della Liberazio­
ne e al Giro delle Regioni 
non mancano personaggi sim­
patici, ancorché modesti, e va­
lorosi. 

Abbiamo già detto del so­
vietici Soukhouroutchenkov e 
Barinov, rispettivamente me­
daglia d'oro e di bronzo nel­
la prova su strada e Jarkin, 
medaglia d'oro nel quartetto 
della 100 km. a cronometro 
a squadre all'Olimpiade di 
Mosca. Oggi vi parliamo di 
un'altra medaglia olimpica: 
Alio* Kostadinov, « bronzo » 
nel quartetto cecoslovacco 
della 100 km. a cronometro a 
squadre. Kostadinov venne 
per la prima volta alle no­
stre corse nel 1978. Non aveva 
compiuto ancora diciannove 
anni. Prese il via ai « Libera­
zione» ma risultò di troppo 
all'Interno della sua squadra 
per il Giro delle Regioni, la 
cui formula di/.partecipazio­
ne prevede squadre naziona­
li composte da non più di sei 
eleménti, i/allora « régazzi-
no » fq considerato riserva 
tra i sette componenti la 
squadra cecoslovacca. Chiese 
ed ottenne di essere ammes­
so ugualmente al seguito del­
la carovana del Giro delle Re­
gioni. Una volta ottenuto V 
accredito decise di percorrere 
in bicicletta tutte le tappe 
della corsa, come fa abitual­
mente ti popolare alpino al 
Giro d'Italia. Ogni mattina 
il nostro Domenico Daniele. 
assistente fisso dei cecoslo­
vacchi da diversi anni, spie­
gava ad Alipl le strade della 

• l i cecoslovacco KOSTADINOV (con il numero 15) alla partenza di una tappa del Giro delle Regioni 

tappa.e il giovane partiva cir­
ca un'ora prima con l'obietti­
vo — peraltro mai mancato 
— di non farsi raggiungere. 
Se a Kostadinov fosse rico­
nosciuta valida anche quella 
prima edizione del Giro delle 
Regioni egli vanterebbe oggi 
il raro primato di aver par­
tecipato a tutte le edizioni 
della corsa a tappe che da al­
lora organizziamo insieme al 
Pedale Ravennate e alla Ri­
nascita C.R.C 

Kostadinov. ritornò nel 1977 

ed'ebbe la grande occasione 
nel Gran Premio della Libe­
razione. In fuga fin da metà 
gara con l'Inglese Downs - a-
vrebbe potuto giocare fino in 
fondo le sue doti di potente 
passista nella volata finale a 
due; senonché forò a tre giri 
dalia fine e dovette acconten­
tarsi del terzo posto, sopra­
vanzato Ih extremis dall'az­
zurro Tosi. Fu una grande 
occasione persa, ma in com­
penso 'l'inclusione definitiva 
di Kostadinov tra i naziona­

li della Cecoslovacchia.' Nel 
« Liberazione » Kostadinov è 
stato poi sempre tra i prota­
gonisti ed in questo senso va 
visto anche il quarto posto del 
1978. Egli ritorna, quindi, con 
le simboliche insegne di «ca-
pitano » agli ordini del tecni­
co Antonin Bartonicek e con 
i compagni di squadra Jiri 
Bohac, Milan Jurco, Karel 
Randak, Ludek Styks. Ladi-
slav Velite. 

Un sestetto di atleti validi 
«he asseconderanno Kostadi­

nov per un ennesimo tenta­
tivo di vittoria al « Liberazio­
ne» e punteranno ad almeno 
un successo di tappa nel Gi­
ro delle Regioni, specie con 
Jurco. molto ben dotato in 
salita. 

A contrastare questi obiet­
tivi ci sarà un campo di par­
tenti che poche (forse nessu­
na) corse al mondo possono 
vantare. Al « Regioni » que­
sto compito sarà affidato alle 
due formazioni azzurre del'C. 
T. Gregori e alle altre squa­

dre nazionali di Cuba, Jugo­
slavia, Polonia, Stati Uniti, 
Repubblica San Marino. Bul­
garia, Francia. Cecoslovac­
chia, Gran Bretagna, Finlan­
dia, Olanda, Svizzera, Unio­
ne Sovietica. Ungheria, Ro­
mania, Tunisia. Belgio. Spa­
gna e Algeria, . 

Un « cast » eccezionale per 
il quale sono mobilitate tutte 
le sedi di tappa. A Roma il 
ritrovo avverrà in via dei Fo­
ri Imperiali con partenza al­
le ore 12, dopo il ricevimento 
ufficiale alle delegazioni dell' 
amministrazione comunale 
nella Villa Caffarelli. Il « via » 
ufficiale alle ore 12,30 da Set-
tebagni In un clima di festa 
popolare. L'Aquila ha addirit­
tura messo in piedi una « mi­
ni olimpiade » dello sport con 
tre giorni di festa e di sport. 
Cìttaducale onorerà la memo­
ria di Adolfo Leoni con la 
partenza della- seconda tappa 
che .verrà accolta a Gubbio 
dagli sbandieratori e dai 
gruppi fblkloristlci locali. Il 
terzo giorno a Gabicce Mare, 
sull*Adriatico. • con -• I • - ragazzi 
delle scuole interessati e im­
pegnati -- al massimo. •• Poi 
Arezzo. • mercoledì 29. con la 
« Giostra dei Saracini » e la 
premiazione serale al teatro 
Petrarca. Infine la decisiva 
tappa di San -Marino. <?ul 
Monte Titano, dove sorse la 
più antica repubblica d'Euro­
pa e l'Indomani, 1. maggio .a 
Rimini con il calore della 
gente romagnola, il giorno 
della festa più internaziona­
le! con i ragazzi di quattro 
continenti del mondo. •. . 

Alfredo Vittorini 

Brabham e Lotus fanno scuola di illegalità 

Sthor confessa che anche 
la Arrows sta studiando 

« 

RIMINI — ' Siegfried Sthor 
torna dalle Americhe abba­
stanza soddisfatto delle «bat­
taglie» combattute oltre Ocea­
no in Formula 1,. 

« Senza problèmi di sotto­
sterzo — racconta del Gran 
premio d'Argentina — avrei 
anche potuto ottenere un ri­
sultato migliore. Ma bisogna 
anche sapersi accontentare. 
Per esperienza so che le sca­
le si salgono un gradino alla 
volta. Ho potuto concludere 
una corsa in posizione ono­
revole e adesso aspetto che 
arrivino tempi migliori. Per 
questo mio primo anno in 
Formula 1 mi sono fissato co­
me obiettivo un punticino nel 
campionato e conto proprio 
di realizzarlo ». - • -£' • 

Con la Arrows in Argenti­
na Sthor è arrivato nono pre­
cedendo a! traguardo anche 
personaggi già affermati - e 
di calibro, sembra quindi 
abbastanza ragionevole la 
sua speranza di arrivare pri­
ma o poi almeno sesto. 

Volevamo che scrivesse per 
l'Unità le sue considerazioni 
sul brutto momento contras­
segnato dai litigi, che sta at­
traversando la Formula 1. Ma 
per corrette2?a verso un im­
pegno già preso in preceden­
za con un altro giornale non j 
ha potuto farlo e tuttavia ha 
risposto di buon-grado ad 
alcuni quesiti che gli abbia­
mo posti. •>;.•.- ' 

«Sbandierando il problema 
della ' sicurezza hanno com­
battuto una battaglia •• che 
con questo problema aveva 
poco a che vedere. Hanno 
fatto credere che l'unico ri­
medio al problema sarebbe 
stato l'eliminazione delle mi­
nigonne. Adesso possiamo co­
statare che la velocità me­
diamente è diminuita di una 
inezia, ed è chiaro che usci­
re di pista a 200 all'ora op­
pure a 195 non modifica gran­
ché le cose. In verità la bat­
taglia delle minigonne è sta­
ta un pretesto per la disputa 
tra Balestre, che voleva la 
sua vittoria politica per af­
fermare il potere della FISA, 
ed Ecclestone, che difendeva 
gli interessi dei costruttori in­
glesi. i quali, essendo assem­
blatori, hanno la necessità 
che il regolamento privilegi 
Tingegno dei costruttori del 
telaio per tener testa elle 
grandi case con rinvenuta ' 

• RUGBY — Nel tredicesimo tor­
neo della FIRA, l i Spiana ha bat­
tuto l'Italia 15-10. Cli azzurri han­
no perduto una partita gi i vinta a 
canta del nervosismo che si era 
impadronito di loro fin dalla me­
l i del primo tempo per un calcio 
di punitiom Msanalo etto li sMt-
teva in crisi sul C-3. 

• CICLISMO — Servì* Polloni, 
il ciclista dilettante italiano mala-
manta caduto nell'ottava tappa del 
Giro dalla Bassa Sassonia, è som-
Pro ori*» da • • • • » ! • * « • al l ' 
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• r ->:*.?-> 

1 - *èr* +. 
ì f lcfuslr i» . j ctj insJcHft 

SIEGFRIED STHOR 

visto che dispongono di me­
no mezzi. 
• a Ecclestone in sostanza ha 
difeso i suoi interessi e quel­
li dei costruttori meno poten­
ti economicamente e in que­
sto contesto non ha trascura­
to i suoi affari. Ma così Ec­
clestone ha il merito di es­
sere esplicito e quelli che 
sono " i suoi obiettivi sono 
chiari. Non si può dire al­
trettanto di Balestre. Cosi 
stando le cose preferisco un 
"mercante" che dice chiara­
mente cosa vuole ad un po­
litico che nasconde dietro 
cortine fumogene i suoi ve­
ri scopi». 

Ecclestone sarà stato chia­
ro e Balestre nebuloso, ma 
adesso si tratta di sapere se 
la Brabham ha il diritto di 
usare l'assetto variabile e se 
la Lotus di De Angelis. con 
la geniale soluzione del dop­
pio telaio possa o non possa 
considerarsi in regola con le 
norme vigenti. In sostanza si 
tratta di sapere se questi in­
glesi sono o non sono dei 
« pirati » della Formula 1. 

• CICLISMO — I l 14 maggio a 
Grottafcrrata s i r i pressatalo z!la 
stampa il I Giro d'Italia ciclistica 
internazionale riservato alle donne 
che Si svolgerà dal I al 5 lugHo. 
Alla manifestazione, organizzata 
dai gruppi sportivi Irma, Piacen­
te, Panella • Lazzaretti, partecipe­
ranno circa 70 atlete. provenienti 
da otto nazioni. 

» 
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« Rispetto ' allo spirito del 
regolamento la Brabham è 
senz'altro illegale, ma stan­
do alla lettera può an­
che considerarsi in regole. 
Da ferma la vettura deve ave­
re le sue strutture più. basse 
di sei centimetri da terra. Al­
le verifiche le vetture risul­
tano regolari. Il fatto che ab­
biano adottato soluzioni tec­
niche che consentono toro 
una variabilità dell'assento, 
cioè una modifica di questo 
durante la marcia, grazie al 
quale ottengono quasi il ri­
sultato che ottenevano con 
te minigonne, depone a fa­
vore dell'ingegno dei tecnici 
che hanno avuta questa fur­
ba intuizione, ma è contra­
rio allo spìrito della regola, 
dato che non la rispetta, ben­
sì la aggira. *« 
- n Così stando. attualmente 

. le cose tanto varrebbe torna­
re alle minigonne. Per quan­
to riguarda invece la Lotus 
il problema è anche più com­
plicato. perché al quesito che 
nasce in seguito alta geniale 
trovata non hanno ancora 
dato ' una risposta tecnica ». 

In sostanza è ipotizzabile 
che queste nuove soluzioni 
abbiano presto via libera? 

« Se non '- verranno ' proibi­
zioni per quello che oggi pos­
siamo chiamare effetto Bra-
bram credo che sarà proprio 
così — è stata la risposta del 

pilota, riminese. — Tuttit or­
mai sono al lavoro per co­
piare quello che ha fatto la 
Brabram e magari per farlo 
anche meglio». 

Tutti, quindi anche la Ar­
rows di Sthor e Patrese? 
• « Anche da noi è allo stu­

dio. E" molto probabile che 
il 3 maggio nel Gran premio 
di San Marino ad Imola an­
che la Arrows abbia le so­
spensioni variabili. A parte 
questa eventualità ad Imola 
daranno anche a me una 
macchina leggera come quel­
la di Patrese e visto che cor-
rerò su una pista che cono­
sco bene e che comincio ad 
avere un discreto affiatarne^ 
to con la macchina spero di 
poter ben figurare. Spero 
cioè di portare a termine la 
gara e magari guadagnare 
quel punto nel mondiale che 
è U mio obiettivo minimo del­
la stagione». 

Eugenio Bomboni 

Sportflash 
le di Seesen dove nella notte tra 
mercoledì • giovedì è stato sotto­
posto a un intervento chirurgico al 
cranio dorato sei ore. -

• GINNASTICA — I prossimi cam­
pionati mondiali dì ginnastica si 
svolgeranno o Mosca dal 2 0 al 2 7 
novembre. Lo ha comunicato la 

federazione intemazionale dopo ave­
vo praoa otte) ovffn -1 linificio eH 
Citt i del Mosaico sor difficolti or-
gaaiaxativ*. 

# ATLETICA — I l 3 SMffgio si 
svolgerà con portenti • arrivo • 
Marcatalo Val Di Poto (Firenze) 
lo i s m U i a s «M O l m i • « 4M 

chilometri. I l primato della gora 
è del vincitore dello scorso an­
no, Giovanni Corti, con duo oro 
3 2 ' 2 2 ' \ 

# LOTTA LIBERA — Martedì 
prossimo, sotto la guida del CT 
Vittorino RotiMnaccI, porto da 
Fiumicino per Lodz (Polonia) la 
squadra azzurra che parteciperà a-
gii europei ( 2 3 - 2 * aprile). Que­
sti gli azzurri: l'olimpionico Clau­
dio Polio (kg. 4 S ) , Antonio La 
•runa (57 ) e Riccardo Niccoli-
ni ( 7 4 ) . 

• PALLAMANO —. Lo spagna ho 
battuto l'Italia 26-10 la un iao»o> 
tro valido por la Coppo Latino par 
junior**, disputatosi a Jean. 

« CICLISMO — Por PModl 
" * a In programma H 

•o i l l osai a Col 
la Pfooontn al Motor, Sarottnl • al-
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